Léon, 11 febbraio 2003

Prot. N. PG 0050/03

A tutti i Confratelli, Collaboratori e Malati

Carissimi,

Oggi la Chiesa intera celebra la XI Giornata Mondiale del Malato, nel giorno dedicato alla Madonna di Lourdes. Come luogo di riferimento per le celebrazioni, quest’anno è stata scelta la città di Washington, negli Stati Uniti, e più precisamente la basilica dedicata all’Immacolata Concezione, santuario nazionale. 

IL messaggio che il Santo Padre ci ha inviato in questa occasione sottolinea la dimensione dell’essere testimoni, ciascuno nella realtà in cui vive.

I Confratelli consacrati nell’ospitalità, ed i collaboratori, gli operatori professionali, i volontari ed i benefattori, sono chiamati ad essere testimoni del Cristo misericordioso e Buon Samaritano, che vuole essere vicino a tutte le persone, in special modo a quelle sofferenti e bisognose, volendo guarirle ed accompagnarle in ogni situazione in cui si trovino.

I malati ed i bisognosi sono chiamati ad essere testimoni di una lotta equilibrata, aiutati da altre persone, per la loro cura, per la loro integrazione nella società; sono chiamati ad essere testimoni di speranza con la forza salvifica che Cristo ci apporta anche nella sofferenza; sono chiamati ad essere testimoni di una crescita interiore che può scaturire dall’esperienza della sofferenza che ci fa maturare e che può cambiare in positivo la prospettiva della nostra realtà. 

Che questa giornata sia per tutti noi un giorno dedicato alla preghiera, alla presa di coscienza della nostra realtà, per poter vivere meglio il mistero della sofferenza e quello della guarigione.

Vi saluto fraternamente in Cristo misericordioso e in Maria, madre dell’ospitalità, sempre uniti in San Giovanni di Dio.

